
 
 

COMUNE DI VIGNOLA 
PROVINCIA DI MODENA 

Atti della 

Giunta Comunale 
 

Delib. n. 048 

 

Del 26.04.2021 
L’anno DUEMILAVENTUNO il giorno VENTISEI 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL 
CANONE UNICO PATRIMONIALE – ANNO 2021 E 
SEGUENTI. 
 

del mese di APRILE alle ore 15.01 

nella sala delle proprie adunanze si è riunita 

la Giunta Comunale 

con l’intervento dei Signori: PRES. ASS. 

1 – Emilia Muratori -  Sindaco  X  

2 –-Anna Paragliola - Vice Sindaco  X  

3 – Daniela Fatatis- Assessore X  

4 – Niccolo’ Pesci - Assessore. X  

5 – Luca Righi -  Assessore X  

6 – Mauro Smeraldi- Assessore. X  

Totale 6 // 

 

Assume la Presidenza EMILIA MURATORI, presente in sala 

nella sua qualità di SINDACO  

E constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta 

La seduta e invita i Sigg.ri Assessori a voler trattare 

l’oggetto sopraindicato. 

Partecipa alla riunione il SEGRETARIO REGGENTE 

Dott.ssa LAURA BOSI, presente in sala 

 

 
TRASMESSA IN ELENCO AI CAPIGRUPPO 
                         

Allegati: 
Pareri ex art. 49 D.lgs 267/2000 
Allegato A) 

 



 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE – ANNO 2021 E SEGUENTI. 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
Visti: 

 l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, i 
comuni istituiscono il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione 
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e del canone per l’istallazione dei mezzi 
pubblicitari e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs 30 aprile 1992, n. 
285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 

 l’art. 1, commi da 817 a 836, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del canone di cui al 
comma 816 sopra citato; 

 l’art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, i 
comuni istituiscono il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e, limitatamente 
ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui 
rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147; 

 l’art. 1, commi da 838 a 845, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del canone appena 
sopra richiamato; 

 l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio 
comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 ed il comma 837 della medesima 
legge, il quale stabilisce che il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate è disciplinato dal 
regolamento comunale. 

 
Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, il quale prevede 
che: «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti». 
 
Tenuto conto che il Consiglio Comunale di Vignola ha approvato, con delibera n. 36 del 29/03/2021 il “Regolamento per la 
disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”. 
 
Richiamato l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché' entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno 
di riferimento”. 
 
Richiamato il Dl. 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle Imprese e agli Operatori 
economici, di Lavoro, Salute e Servizi territoriali, connesse all’emergenza da Covid-19” (c.d. “Decreto Sostegni”) che ha 
ulteriormente differito al 30 aprile 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021-2023. 
 
Dato atto che il regolamento sopra menzionato, all’art. 50, prevede che l’Organo Esecutivo, nella determinazione della tariffa 
del canone fissi dei coefficienti di trasformazione delle tariffe standard fissate dal legislatore tenendo conto della/dei: 

• classificazione delle strade; 
• entità e ampiezza dell’occupazione espressa in metri quadrati; 
• ampiezza e durata dell’occupazione e della esposizione pubblicitaria; 
• mezzi utilizzati per veicolare il messaggio pubblicitario; 
• finalità e attività economica coinvolta; 
• valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività, anche in termini di impatto ambientale e 
di incidenza sull’arredo urbano ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa; 
• valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione o autorizzazione. 

 
Evidenziato inoltre che i coefficienti (che non possono essere inferiori a 0,1 o superiori a 5) così come le tariffe relative ad 
ogni singola tipologia di occupazione sono approvati dalla Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe si intendono 
prorogate di anno in anno. 
 
Dato atto che l’art. 55 del regolamento prevede al comma 9 che : “l’organo esecutivo, può, con proprio atto e nel rispetto 
dei criteri generali di assegnazione dei contributi, disporre riduzioni per particolari iniziative di carattere sociale, culturale, 
sportivo, religioso o di promozione del territorio”. 
 
 
 
 



Dato atto, infine che l’art. 66 del Regolamento che disciplina del regime transitorio tra il duplice prelievo tributario (Tosap 
/ICP)  ed il prelievo patrimoniale rappresentato dal CUP prevede espressamente che:  

 Per la determinazione dei coefficienti di cui all’art. 50 relativi all’anno 2021 l’organo esecutivo deve tener conto 
anche della gradualità del prelievo tra il precedente regime TOSAP/ICP ed il nuovo canone patrimoniale;  

 Per l’anno 2021 il versamento del canone unico determinato sulla base dei presupposti indicati nel presente 
regolamento a far data dal 1/1/2021, sarà versato con decorrenza 31/05/2021 secondo quando disposto dal 
concessionario che provvederà ad eventuali ricalcoli e conguagli con quanto già riscosso o fatturato/bullettato; 

 In considerazione della complessità della materia, della soppressione di due diversi prelievi (una tassa ed una 
imposta) e della necessità di garantire piena operatività delle attività riconducibili alla occupazione del suolo 
pubblico ed alla esposizione pubblicitaria si demanda all’organo esecutivo l’eventuale integrazione delle presenti 
disposizioni con linee guida e previsioni di dettaglio. 

 
Ritenuto opportuno: 

 mantenere un prelievo complessivamente similare a quello degli esercizi precedenti; 
 definire, ai sensi del richiamato art.  66, che la locuzione “…le locandine pubblicitarie possono essere collocate 

esclusivamente all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorché visibili dall'esterno” si debba intendere con lo 
spazio riconducibile all’esercizio ancorché fisicamente non compreso tra mura perimetrali (esemplificativamente 
appena fuori la porta di ingresso, nello spazio vendita esterno, all’esterno della vetrina comunque all’interno della 
proprietà o poco distante da essa nel limite di metri 1). 

 
Ritenuto al fine opportuno approvare i coefficienti e le conseguenti tariffe di cui all’allegato A) chiamato a far parte 
integrale del presente atto deliberativo evidenziando che tutti i coefficienti sono stati ispirati da due criteri ispiratori: 

 mantenere una uniformità di prelievo con le annualità precedenti che già tenevano conto dei criteri di cui all’art. 50 
del regolamento; 

 invarianza complessiva del gettito teorico spostando, però, gradualmente il prelievo dalla occupazione temporanea 
alla occupazione permanente  per ridurre l’occupazione di aree pubbliche oltre l’effettivo utilizzo. 

 
Richiamati:  

 il D.Lgs. n. 267/2000 Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
 lo Statuto; 

 
Acquisiti i pertinenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, allegati al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso. 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi per dichiarazione verbale – presenti n. 6 assessori. 
 

DELIBERA 
Per le ragioni riportate in premessa: 

1) Definire, ai sensi del richiamato art. 66, che la locuzione “…le locandine pubblicitarie possono essere collocate 
esclusivamente all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorché visibili dall'esterno” si debba intendere con lo 
spazio riconducibile all’esercizio ancorché fisicamente non compreso tra mura perimetrali (esemplificativamente 
appena fuori la porta di ingresso, nello spazio vendita esterno, all’esterno della vetrina comunque all’interno della 
proprietà o poco distante da essa nel limite di metri 1);  

2) Approvare i coefficienti finalizzati alla determinazione della tariffa CUP per l’anno 2021; 
3) Prevedere, per l’anno 2021, l’esenzione dal CUP ai sensi del comma 9 dell’art. l’art. 55 del regolamento, per 

l’occupazione di suolo pubblico posta in essere direttamente da enti ed associazioni senza scopo di lucro nell’ambito 
di iniziative di carattere sociale, politico, culturale, sportivo, religioso o di promozione del territorio; 

4) Approvare le tariffe di cui all’allegato A). 
 

 
SUCCESSIVAMENTE 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Con separata votazione e con voti favorevoli unanimi, espressi per dichiarazione verbale – presenti n. 6 assessori; 

DELIBERA 

di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, l’immediata eseguibilità del 
presente deliberato, stante l’urgenza di completare il presente procedimento per consentire l’immediata attuazione. 
 



IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO REGGENTE 
f.to (Muratori Emilia)                            f.to (Laura Bosi) 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione presso questo Albo Pretorio per la durata di 
quindici giorni da oggi. 
 
 
Vignola,  29.04.2021                IL SEGRETARIO REGGENTE : F.to dott.ssa Laura Bosi  
 

E’ copia conforme all’originale. 

 
 
Vignola,  29.04.2021                                                                IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                                                                                                                                          (Giuliana Graziosi)  
 
 
Atto firmato elettronicamente secondo le norme vigenti: L. 15 marzo 1997 n. 59; DPR 10 novembre 1997 n. 513; D.P.C.M. 8 febbraio 1999, D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 
445, D.L. 23 gennaio 2002 n. 10 – Certificato rilasciato da InfoCert S.p.a (http//www.firma.Infocert.it). 
 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICA 

 
CHE LA SUESTESA DELIBERAZIONE:  

 

  E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL ____________________________________ PER DECORRENZA DEI 
TERMINI AI SENSI DI LEGGE; 

 

X E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE; 
 

  E’ STATA 
________________________________________________________________________________  

 

Vignola,      IL SEGRETARIO REGGENTE: F.to  

 

 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi con inizio dal    

29.04.2021 e contro di essa non sono stati presentati reclami né opposizioni. 

 

Vignola,       IL SEGRETARIO REGGENTE F.to  
 

 
COMUNE DI VIGNOLA: E’ copia conforme all’originale per uso 
________________________________________ 

 
Vignola 


